
La morte atroce di Cristo 
crocifisso come il 
“momento tanto tragico 
venuto o voluto dagli uo-
mini”, è l’inizio della nostra 
vita nuova, illuminata e 
salvata. 
I discepoli di Gesù sono 
affranti e delusi per ciò 
che avevano visto, ma 
possono scoprire nei tragi-
ci eventi del Venerdì San-
to quanto era stato annun-
ciato dalle Scritture, pos-
sono scorgere nelle appa-
rizioni del Risorto la porta 
di accesso alla sconvol-
gente novità della Pasqua.  
Con lo sguardo della fede, 
arriviamo a intravedere 
nella sofferenza il volto del 
Risorto e renderci conto 
che la luce della Pasqua 
illumina ogni oscurità ed 
infonde la speranza nel 
cuore umano.  
                                               
Madre Santa, San Gio-
vanni Battista e San Ber-
nardo di Chiaravalle, 
pregate per tutti NOI 

Cari Fratelli Cavalieri,  

Sorelle Dame,     
“Prepariamoci alla venu-
ta del Signore ... Rad-
drizzate i vostri sentieri”-              
questo gridava continua-
mente il nostro San Gio-
vanni Battista . 
L’insegnamento e la sua 
predicazione si basano 
sull’autorevole invito a 
camminare continua-
mente alla ricerca di Dio-
Padre in Cristo suo fi-
glio, speranza per tutti i 
tempi, ad una scelta di 
salvezza, quindi RINA-
SCITA: ecco l’arrivo del-
la Pasqua, morte 
all’essere vecchio che 
continua nel proprio ed 
egoistico progetto perso-
nale. Nel Vangelo trovia-
mo queste parole: 
“Morte e vita si sono af-
frontate in un prodigioso 
duello”. I tragici fatti della 
passione e della morte 
in croce di Cristo sono 
racchiusi tra queste pa-

role: sono i fatti che co-
nosciamo pure oggi e 
che abbiamo ancora 
una volta ascoltato e 
meditato nel racconto 
della passione del Si-
gnore e nel nostro quo-
tidiano di vita.  Cristo, il 
Crocifisso Risorto, è la 
speranza di tutti coloro 
che accolgono il lieto 
annuncio della Pasqua, 
mistero di morte e di 
risurrezione; è la certez-
za che non siamo ab-
bandonati al nostro de-
stino di morte, ma sia-
mo accolti da Cristo Ri-
sorto che ci fa partecipi 
della sua stessa vita, 
perché “chi crede in me, 
anche se muore, vi-
vrà” (Gv 1,25). 
Non perdiamo mai la 
speranza, miei cari Ca-
valieri e Dame, la spe-
ranza di combattere, di 
reagire, di difendere tut-
to ciò che è vitale per la 
salvezza delle anime e 
del creato.                   
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Ricordo ancora, come tutti Voi, i giorni di un anno fa.. E per quanto ancora “mala 

tempora currunt” come allora Vi esorto all’ottimismo e a gioire sia  per l’ Amore alla 

vita dovuto, sia per la Grazia continua che ciascuno quasi inconsapevolmente riceve 

lungo i personalissimi sentieri della propria Esistenza. Diamo onore ad ogni istante e 

con forza, tenacia, solidarietà, pace, umiltà e dolcezza avanziamo.. (Buona Pasqua a tut-

ti ) 

  “Un  Augurio ... “                                              a cura del Fr. Annibale W. D’Amato   
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 Ecco dunque che guar-
dare al Futuro diventa la 
migliore delle opzioni; non 
dobbiamo aumentare il 
passo per sfuggire al Pre-
sente, dobbiamo viverlo, 
solo così apprezzeremo 
l'alba del domani.  
 
                 —————- 
 
“San Bernardo di Chiaravalle” 

Il nostro pro-
gresso non consi-
ste nel presume-
re di essere ar-

rivati  ma nel 
tendere conti-
nuamente alla 

meta 

Pensiero 
 
Dai che non abbiamo 
tempo!". 
E' già passato un anno 
dall'iniziale consapevolez-
za di quanto sia indispen-
sabile non dar tutto per 
 scontato. 
Un semplice abbraccio, 
un sorriso, una cena in 
compagnia.  
Abbiamo sempre rincorso 
il Tempo, frettolosamente 
troppo indaffarati e con 
troppi impegni,ma questa 
volta è lui a rincorrere noi 
e non possiamo sventola-
re bandiera bianca. 
Il Presente incalza senza 
chiedere il permesso ma 
non dimentichiamo che, 
una volta raggiunti, è già  
Passato. 

A cura del Fr. Uff. Tesoriere 

Giuseppe Alfarano 

     —————————- 
 

Poesia: 

Perché combatteste 

con tanto ardore, 

miei eroi? 

Perché siete saliti 

sul carro del furioso Marte? 

Tu, bello e fulgente 

figlio di Teti, 

perché non hai riposato 

tra le vellutate membra di 

Polissena? 

E tu figlio di Troade 

perché Andromaca 

non ti trattenne alle Porte 

Scee? 

Invano, miei eroi, riposate 

nel Tartaro! 

Uscite dalle tenebre, 

assalite i nostri sogni 

illuminate la strada 

con le lucenti armi 

ve lo chiediamo, noi, 

uomini disarcionati 

uomini privi di amor patrio 

uomini senza pace 

uomini senza gloria. 
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Scrigno della Saggezza 

“Attingete forza 
nel Signore e nel 
vigore della sua 
Potenza. Rive-

stitevi 
dell’armatura di 

Dio, per poter 
resistere alle in-

sidie  

“Pensiero ...”                                       A cura della S.lla Miriam Zappatore 
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in un umile stanza vicino a 

una chiesetta di una Roma 

post rinascimentale. Nei 

secoli successivi il suo Ordi-

ne crebbe enormemente 

proteso sia nell’opera edu-

cativa che in quella missiona-

ria.. Al centro di contese tra 

Re e Nazioni subì ogni cosa.. 

Ma Lo Spirito di S. Ignazio 

vive ancora nei suoi soldati 

ed echeggia a volte anche 

inconsapevolmente nelle 

Anime di chi fa della propria 

vita un Servizio d’Amore... 
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LA PAGINA DEL MISTERO 

  “Un Cavaliere divenuto Soldato  ...“                     a cura del Fr. Annibale W. D’Amato   

 ..Inigo Lopez..!? Chi era  

costui.? Questa la domanda, 

di “Manzoniana Memoria” 

che vorrei risuonasse nei vo-

stri pensieri.. Ebbene, è il no-

me di un Gigante dell’umanità 

che visse la sua ardimentosa 

vita da Cavaliere. Prima sui 

campi di battaglia di Spagna e 

poi sugli infiniti Sentieri del 

Signore. I suoi natali nella fa-

miglia dei Loyola impressero 

in Lui un alto senso del dove-

re, del sacrificio e della mate-

riale nobiltà . Corteggiatore 

vivace, fiero d’indole non ne-

gava a sè e agli altri la sua 

disciplina fino a tratti di vera 

severità.. Ma una esplosione 

durante la difesa di Plambona 

(attaccata dai Francesi..) lo 

introdusse nel suo nuovo 

Cammino sui sentieri della 

Sua Anima. E dunque trasfor-

mato, divenne IGNAZIO.. Si 

IGNAZIO Lopez de Loyola. 

Un guerriero al servizio degli 

altri, della Chiesa e del Signo-

re. Convertito profondamen-

te abbandonò ogni cosa e 

giunto a Gerusalemme avreb-

be voluto dedicarsi all’aiuto 

dei semplici e dei pellegrini 

ma fu spinto a tornare in Eu-

ropa. Impostò la sua necessità 

di Servizio in una 

“REGOLA” articolata che 

già dopo pochi anni ebbe 

la Grazia di condividere 

con tantissimi confratelli.. 

Il suo Ordine nato dalla 

sua formidabile esperienza 

tra la dimensione terrena 

e la ricerca di una conti-

nua Esercitazione spiritua-

le ebbe l’approvazione 

papale nel 1540. All’inizio 

furono denominati “preti 

pellegrini” ma la sua con-

notazione specifica di Ca-

valiere lo portò a definirsi 

non più guerriero del 

mondo ma “Soldato di 

Gesù” da cui derivò la 

denominazione di 

“Compagnia di Gesù”. 

Ancora oggi, universal-

mente, i suoi seguaci sono 

conosciuti come “Gesuiti” 

    “ Ricerca la 
luce nel buio 
più profondo 
perchè essa 

sarà più 
preziosa”   

Sempre animati da tenacia 
profonda,  coraggio e devo-
zione, già col finire del 
“500” , rivestiti come erano 
dell’armatura della Fede 
divennero dei baluardi della 
cristianità .. In ogni disputa , 
fosse essa filosofica, Teologi-
ca o sapienziale la loro opi-
nione era un riferimento. La 
loro preparazione sarà sem-
pre più ardimentosa e frutto 
di grande lavoro e disciplina. 
Intere generazioni, per seco-
li , furono formate dalle se-
vere e dense “scuole gesuiti-
che” così pregne della ne-
cessità di ricercare, discer-
nere e proteggere .. Fu ele-
vato agli onori degli altari  
pochi anni dopo la sua mor-
te (avvenuta a Roma il 31 
luglio del 1556 dove ancora 
oggi risiede nella maestosa 
“Chiesa del Gesù a Lui dedi-
cata). Così il potente nobil 
uomo divenuto “soldato di 
Gesù” spirò l’ultimo respiro 

     “la Vita può 
essere capita 

guardando indie-
tro alla storia, 

ma va vissuta in 
avanti ” 


